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mercio edito dall’Associazione Culturale “DIGIT 
ART IN FOTO” con doppia sede: sede legale a 
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riunione  a Taggia (Postale c/o Zurla Marco, Via 
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 Il direttivo del circolo ha il compito di 
valutare il contenuto degli articoli e delle imma-
gini riservandosi di non pubblicarle se non ido-
nee. Le immagini (a parte quelle che hanno parte-
cipato a manifestazioni per le quali si è già dato il 
consenso) saranno pubblicate solo se l’autore ne 
avrà rilasciato la liberatoria o se le avrà inviate 
via internet o su CD finalizzandole a questo sco-
po.  Ciascuna immagine riporterà, ogni qualvolta 
sarà utilizzata sul notiziario, il nome dell’autore. 
Autore che resta il diretto responsabile del conte-
nuto delle proprie immagini e per le quali ne 
assume la paternità. Le fotografie e gli articoli 
non saranno usati per altri scopi. 
 Il notiziario è un periodico on-line gratui-
to, senza fini di lucro  e dedicato ai soci dei circo-
li regionali e nazionali affiliati alle Associazioni 
Nazionali Fotografiche (FIAF ed UIF). Pertanto, 
ai sensi dell’art 3 bis legge 16.7.2012 n° 103, è 
esente dall’obbligo di registrazione. 
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La scadenza per la presentazione delle fotografie 
al nostro 6° Concorso Nazionale “Mario Dutto” e 2° Pre-
mio “Alberto Giacca” è stata spostata a al 31 ottobre con 
alcune novità. 

Dopo cinque anni con argomenti inerenti i borghi 
nazionali, regionali e locali abbiamo deciso di rinnovare le 
tematiche. Oltre al tema libero (2 sezioni, BN e Colore) 
abbiamo optato per due temi a soggetto. 

Uno riguardante il mare (Il mondo del mare, il 
mare nel mondo) dove le immagini, scattate in ogni parte 
del pianeta, dovranno raffigurare la gente, l’ambiente, il 
paesaggio, la vita che anima le coste, ma anche il lavoro, i 
borghi e le città in tutti gli aspetti marini. Il mare dovrà 
essere, direttamente o indirettamente, il riferimento ben 
definito dell’immagine.  

L’altro tema prende in considerazione il mondo 
animale a 360 gradi (Il mondo animale, gli animali nel 
mondo). Non vuol essere un tema di natura ma un tema 
dedicato anche, e particolarmente, a tutti quegli animali 
che, nel tema natura, sono solitamente esclusi. Quindi gli 
animali da compagnia, quelli che ci aiutano per il lavoro 
lavoro, per l’allevamento, per il sostegno all’uomo; com-
presi quelli che vivono in assoluta libertà o, loro malgrado, 
in cattività. In pratica un tema libero sugli animali, sulla 
loro vita, sul loro mondo. 

Da tempo siamo anche sensibili al tema del portfo-
lio. Difatti siamo gli unici, nel panorama nazionale ed inter-
nazionale, a riservare, per questa disciplina, due tematiche 
distinte. Una a tema libero dove il partecipante può espri-
mersi nel modo in cui desidera (sempre rispettando i detta-
mi del regolamento Fiaf vigente) sia attraverso un racconto, 
una storia, con sequenze correlate tra loro, con rappresenta-
zioni concettuali. 

L’altro tema a portfolio è dedicato alla città in 
termini assolutamente liberi. L’autore potrà rappresentare 
storie o racconti che descrivano la città in ogni suo aspetto. 
La vita nelle strade, il lavoro, l’architettura, i mercati, le 
manifestazioni e quant’altro si possa trovare in tutte le città 
del mondo. 

Per i temi locali abbiamo optato per nuove temati-
che che possano venire incontro ai nostri patrocinatori e 
promotori di attività locali. 

Il tema regionale sarà dedicato anch’esso al mare: 
“Racconta il mar ligure”.  Per questo tema valgono le indi-
cazioni fornite per il tema libero sul mare ma limitatamente 
alla sola Liguria. 

Il tema locale, prima riservato ai luoghi del com-
prensorio “Valle Argentina ed Armea” è stato esteso a tutta 
la provincia di Imperia e riguarda le attività ed i prodotti 
tipici dell’imperiese sotto il titolo di “Economia ed eccel-
lenze della Provincia di Imperia”. 

A queste tematiche, senza patrocini delle federa-
zioni nazionali, possono partecipare tutti gli autori italiani. 
Un buon motivo per dedicare una vacanza o parte del tem-
po libero alla nostra regione. 

Per il 2° Premio Alberto Giacca (per circoli e 
gruppi) la novità riguarda la sezione con squadre di circolo 
“pure” ovvero composte esclusivamente da soci apparte-
nenti ad un circolo fotografico (una o più squadre per asso-
ciazione).  

Come in tutte le edizioni precedenti, è prevista la 
stampa di un grosso catalogo di circa 250 pagine in grande 
formato. 

Non mancheranno i numerosi premi ed anche di 
valore, ma sempre cercando di a contenere al massimo le 
quote di partecipazione che saranno diversificate in rappor-
to alle sezioni alle quali si intende partecipare. Al massimo, 
inviando foto a tutti i temi, compreso il concorso per circoli 
che è gratuito, si può arrivare a corrispondere 22 euro (soci 
Fiaf e Uif) e 25 euro per i non iscritti. Confermato anche lo 
sconto del 10% utilizzando il codice da richiedere ad Uni-
verso Foto che riduce ulteriormente la quota di iscrizione. 

La premiazione, già come lo scorso anno è previ-
sta nel Teatro del Casinò di Sanremo. 

 
Calendario 

Termine invio opere:           31 ottobre       2022  
Riunione Giure (in presenza):          Novembre      2022  
Comunicazione risultati:                         30 novembre  2022  
Pubbl. sul sito www.digitartinfoto.it       4 dicembre     2022  
Premiazione Casinò di Sanremo 
ore 11,00  del                                           11 Marzo       2023 
Inaugurazione mostre                              11 Marzo       2023  
Invio cataloghi e premi non ritirati dal    17 Aprile       2023 
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LA FOTOGRAFIA AMATORIALE 
Viaggio nelle tematiche tratte dal Concorso “Mario Dutto”. A cura di Marco Zurla 

 Perché il tema sulla bicicletta al 
concorso fotografico “Mario Dutto”? 
 Per motivare la scelta di questa te-
matica occorre fare un passo indietro di 
alcuni anni. Il nostro circolo “Digit Art in 
Foto” nasce nel 2017 su iniziativa di poche 
persone con l’intento di organizzare eventi 
e mostre.  E nasce a Molini di Triora, un 
gradevole borgo di origine medioevale della 
Valle Argentina a circa 25 chilometri dal 
mare ed ai piedi delle Alpi Liguri. Nel 2017 
il nostro gruppo aveva allacciato contatti 
con l’Amministrazione Comunale del pic-
colo paesino che intendeva favorire la no-
stra associazione in cambio di eventi da 
organizzare sul proprio territorio. Dopo un 
paio di mostre fotografiche esposte al Vec-
chio Mulino, nel 2018 decidemmo di orga-
nizzare un concorso fotografico nazionale 
intitolato a Mario Dutto, un nostro grande 
amico e fotografo, recentemente e prematu-
ramente scomparso poco tempo prima. Il 
primo concorso andò abbastanza bene e gli 
Amministratori, nonché amici, di Molini di 
Triora si convinsero di aiutarci a fare il sal-
to di qualità. L’anno successivo, con il pa-
trocinio della FIAF e dell’UIF e con l’aiuto 
economico e logistico del Comune, organiz-
zammo il primo importante concorso a li-
vello nazionale con validità per la statistica 
e per la classifica nazionale delle due più 
importanti associazioni italiane di fotogra-
fia. Il successo fu insperato perché i parteci-
panti furono veramente tanti ed in continuo 
aumento nelle edizioni successive (alla ter-
za edizione abbiamo sfiorato i 700 parteci-
panti). Il primo problema, se così lo possia-
mo chiamare, fu quello di scegliere, altre al 
tema libero, una tematica particolare che 
avesse attinenza con le principali attività del 
vecchio borgo. Già da qualche anno Molini 
di Triora si era aperta al turismo dedicato 
alla bicicletta da fuoristrada, mettendo a 
disposizione dei cicloamatori alcune piste 
presenti sul proprio territorio. Pian piano 
questo tipo di turismo si è espanso e molti 
ciclisti, amanti dello sport montano, italiani 
e stranieri, hanno soggiornato a Molini o 
affittato case per praticare questo sport; 
comprese alcune gare a livello locale o na-
zionale. A questo punto i giochi erano fatti 
ed il tema fu finalmente trovato. 
 Come tutti gli strumenti che sono 
stati inventati per favorire il nostro percorso 
storico anche la bicicletta ha una propria ed 
importante storia. Un prototipo di bicicletta 
(draisina) fu inventato e presentato al Salo-
ne di Parigi dal barone Drais de Sauerbun il 
6 aprile del 1818. A quel mezzo, che rical-
cava le fatture odierne della bicicletta, man-
cava uno strumento importante: il pedale, e 
per poterla usare occorreva puntare i piedi a 
terra e spingere. Forse il Barone non cono-
sceva la raccolta di disegni di Leonardo da 
Vinci (Codice Atlantico) e solo negli anni 
60 dell’800 qualcuno si ricordò dei disegni 
del grande maestro e dotò la draisina di 

quello strumento fondamentale (pedale) 
che, seppur notevolmente migliorato, è usa-
to con successo ancora oggi. 
 La bicicletta, nell’ultimo secolo e 
mezzo, è diventata prima un veicolo utile 
per gli spostamenti e per il lavoro e, con 
l’avvento di altri mezzi di trasporto meno 
faticosi, uno strumento sportivo e compa-
gno insostituibile del nostro tempo libero. 
Oggi favorito dalla costruzione, sempre più 
allargata territorialmente, di piste ciclabili 
dedicate a questo strumento “ecologico” ed 
utile per il nostro benessere fisico. 
 Al “Dutto” nei due anni di sviluppo 
del tema, sono pervenute tantissime foto-
grafie. La bicicletta è stata rappresentata in 
molte sfaccettature, e questo permette e 
permetterà di riempire tre articoli per la 
nostra rivista diversificati per sottotemi. 
Uno sarà riservato alla bicicletta come stru-
mento agonistico, un secondo dedicato alla 
bicicletta per bambini ed un terzo per i sot-
totemi restanti. Inizieremo quindi con la 
bicicletta usata per competizioni di ogni 
tipologia: corse su strada e  fuoristrada. 
 
 
La competizione ciclistica. 
 In primis sarebbe utile ricordare che 
in una gara od in una competizione sportiva 
l’essere umano non è solo un atleta. Come 
in altri sport la corsa in bici è, fondamental-
mente, un insegnamento di vita; perché in 
bicicletta si soffre e si lotta; con gli altri, 
con sé stessi e contro il tempo, per raggiun-
gere, con forti motivazioni, il sospirato tra-
guardo. 
 La prima corsa ciclistica si tenne nel 
Parco di Saint-Cloud, nei dintorni di Parigi 
nel 1868, con un percorso limitato a soli 
1200 metri.  
 La prima vera competizione fu quel-
la che si svolse, sempre in Francia, colle-
gando due città: Parigi e Rouen. Con bici-
clette rudimentali fu coperto un tragitto 
lungo 123 chilometri in quasi 11 ore, ad una 
media di 11 chilometri e mezzo all’ora. 
 In Italia la prima corsa su strada si 
svolse il 2 febbraio 1870 da Firenze a Pi-
stoia, su di un percorso di circa 33 chilome-
tri. 
 Nel ‘900 la bicicletta sportiva da 
strada ebbe uno sviluppo importante ed 
iniziarono le prime apprezzabili gare nazio-
nali ed internazionali come il “Giro d’Ita-
lia” ed altre competizioni che in seguito 
sarebbero state riconosciute come 
“classiche”. 
 Al Dutto i nostri partecipanti hanno 
colto alcuni momenti topici e rappresentati-
vi di questo nobile sport che nel tempo ha 
avuto modo di regalarci gesti di amicizia e 
di rispetto per l’avversario di turno; a parti-
re dallo scambio di borracce tra Coppi e 
Bartali sino al gesto di “Fair Play” di qual-
che giorno fa al Tour de France tra Pogacar 
e Vingegaard. 
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Mi piace chiudere l’introduzione di 
questa prima puntata prima puntata 
con un frase del grande e sfortuna-
to ciclista romagnolo Marco Panta-
ni che in un momento di riflessione 
aveva proferito: “Il ciclismo a me 
piace perché non è uno sport qua-
lunque. Nel ciclismo non perde mai 
nessuno, tutti vincono nel loro pic-
colo, chi si migliora, chi ha scoper-
to di poter scalare una vetta in me-
no tempo dell'anno precedente, chi 
piange per essere arrivato in cima, 
chi ride per una battuta del suo 
compagno di allenamento, chi non 
è mai stanco, chi stringe i denti, chi 
non molla, chi non si perde d'ani-
mo, chi non si sente mai solo. Tutti 
siamo una famiglia, nessuno verrà 
mai dimenticato. Chi, scalando una 
vetta, ti saluta, anche se ti ha visto 
per la prima volta, ti incita, ti dice 
che "è finita", di non mollare. Que-
sto è il ciclismo, per me. 

Autori 
 In questa sezione sono an-
noverati autori che solitamente 
amano dedicarsi allo sport ed altri 
che, forse in modo saltuario, hanno 
scattato gradevoli immagini. Tutti 
cogliendo attimi importanti di que-
sto popolare sport. 
 
 Si ringraziano, per le foto-
grafie fornite, i seguenti autori: 
Anfossi Ivano, Bargagna Massimo, 
Batini Roberto, Bernini Giuseppe, 
Boscato Adriano, Brasiliano Car-
mine, Brighente Giovanni, Cerrai 
Roberto, Chiodini Roberto, Favero 
Adriano, Filomena Roberto, Gatti 
Angelo, Giovampaoli Massimilia-
no, Gravano Dino, Grezzani Giu-
lio, Pagni Valerio, Pavan Fabio, 
Pavan Gianluca, Petti Luciana, 
Ramella Pollone Sergio, Sambuco 
Massimo, Sartori Fabio, Stefanoni 
Stefano e Veggi Giulio. 

Massimo Bargagna. Lo scatto 
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Roberto Cerrai.  Strade bianche 

Roberto Filomena. Allievi 
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Sergio Ramella Pollone. Ristoro 

Giulio Veggi. Strdade bianche 

Gianluca Pavan. In fuga 
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Carlo Volpi. Girotondo 

Massimo Sambuco. Ultimi sguardi (Milano-Sanremo) 

Massimiliano Giovampaoli. Tutti in fila 

9



 

 

Giuseppe Bernini. Team time trial 

Petti Luciana. La ciclista 
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Giuseppe Bernini. Endurobike 

Roberto Cerrai. Down hill 
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Roberto Chiodini. Chi sale e chi scende 

Dino Gravano. Chase 
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Giulio Grezzani. The race. (Molini di Triora) 

Massimo Sambuco. Sono fotogenico (Molini di Triora) 
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Fabio Sartori. Enduro a Massa Marittima 

Giovanni Brighente. Ciclocross 

Stefano Stefanoni. MTB Trial 
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Valerio Pagni. Numero 1 

Carmine Brasiliano. Attraversando il fiume 
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Roberto Batini. Lotto souda 

Adriano Boscato. Sleddog terra 
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Adriano Boscato. Sleddog Bike 

Adriano Favero. Accoppiata vincente 
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Angelo Gatti. Ombre 

Giulio Veggi. Acqua 
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Ivano Anfossi. Miss Charlotte 

Fabio Pavan. Handbike 
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MOSTRA COLLETTIVA SULLA LAVANDA 
Digit Art in Foto. Molini di Triora. Luglio 2022, Casa Balestra 

 Domenica 24 luglio, presso Casa Balestra, a Molini 
di Triora, e con la presenza di Giacomo e  Daniela Lantrua 
che hanno fatto gli onori di casa, è stata inaugurata la Mo-
stra fotografica dei soci del Digit Art in Foto sulla lavanda, 
in occasione della giornata precedente dedicata ad una 
escursione con la visita pubblica al lavandeto di Drego. 
 Quando si parla di lavanda la memoria corre imme-
diatamente alla Provenza ed a quei bellissimi campi fioriti 
che, ogni anno, attirano migliaia di turisti. 
 Ma la lavanda, che in montagna sovente nasce 
spontanea, è coltivata anche in Italia, ed un po' in tutte le 
regioni. Pure in Liguria ed anche nella nostra provincia. In 
particolare a Drego, nelle Alpi Marittime, a 1200 metri di 
altitudine nel Comune di Molini di Triora.  
 Al contrario di molte altre coltivazioni la lavanda di 
Drego è di origine selvatica, matura in luglio e, a cura 
dell’Antica Distilleria Cugge di Molini di Triora, viene 
lavorata per produrre prodotti cosmetici, saponi oli essen-
ziali e idrolati. 
 La storia di questa distilleria ha almeno un centinaio 
di anni. Nei primi del ‘900 Giuseppe (Pepin) Cugge iniziò 
a raccogliere, sui territori montani, la lavanda spontanea ed 
a lavorarla distillandola in rudimentali alambicchi alimen-
tati ad acqua e legna. 
 Il figlio Giuseppe (Pippo) portò avanti la tradizione 
del padre acquistando un nuovo alambicco dalla ditta Niggi 
del Col di Nava, in ferro e più funzionale. Oggi la ditta è 
portata avanti dalle due figlie di Giuseppe: Patrizia e Rita.  
 La lavanda di Drego ed i suoi prodotti sono consi-
derati universalmente un’eccellenza ligure ed italiana. Alla 
lavanda di Drego è stato dedicato anche un libro (Cugge-

Laiolo G.P.) “Montagne blu, Spazi nelle Alpi del mare. 
Lavanda Profumo & Medicina, edizione Cugge). 
 
 
La mostra fotografica. 
 Il nostro Segretario Antonio Semiglia, avviati i con-
tatti con Casa Balestra, si era preso carico di raccogliere e 
far stampare una cinquantina di fotografie sulla lavanda, in 
occasione delle giornate organizzate in luglio, sulla lavan-
da di Drego, un piccolo e montano agglomerato di case nel 
Comune di Molini di Triora, in frazione di Andagna. 
 Inizialmente, per coerenza, la mostra avrebbe dovu-
to interessare la lavanda della nostra valle. Ma le fotografie 
disponibili, dovendo attingere dai nostri archivi, non erano 
sufficienti per allestire una mostra fotografica. Si è pensato 
allora di estendere il tema anche alla lavanda coltivata nel-
la vicina Provenza e nel basso Piemonte, obiettivi annuali 
di molti nostri soci. 
 Ne è scaturita una buona e variopinta mostra, con 
stampe del formato di 30x45 centimetri, che ha spaziato 
dal paesaggio, alla figura, al particolare, sino alla distilla-
zione del prodotto. 
 Le fotografie sono state esposte in Casa Balestra, 
una casa museo con architetture ed arredi tipici del passato 
del borgo di Molini di Triora, e la Presentazione è stata 
fatta domenica 24 luglio 2022 alle ore 16 alla presenza di 
un cospicuo numero di visitatori; oltre alle sorelle Patrizia 
e Rita Cugge che hanno illustrato i metodi di coltivazione, 
lavorazione e distillazione della loro lavanda. 

LAVANDA DI DREGO E DISTILLAZIONE 

Elisabetta Perrone. Raccolta a Drego 
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Massimo Sambuco. Raccolta a Drego 

Antonio Semiglia. Raccolta a Drego 
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Massimo Sambuco. Raccolta a Drego 

Antonio Semiglia. Raccolta a Drego 
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Elisabetta Perrone. Raccolta a Drego 

Elisabetta Perrone. Raccolta a Drego 
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Elisabetta Perrone 

Antonio Semiglia 

Fasi della lavorazione e 
distillazione della lavanda  
a Molini di Triora 
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Antonio Semiglia 

Antonio Semiglia 
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PROVENZA E ALTRE LOCALITA’ 

Vilma Alberto. Valensole 

Fulvio De Faveri. Valensole 

Elena Carrara. Ulivi e lavanda 
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Marco Zurla. Altopiano di Valensole 

Marco Zurla. Valensole 

Marco Zurla. Alta Provenza 
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Massimo Sambuco. Sale San Giovanni. Piemonte 

Massimo Sambuco. Sale San Giovanni 

Fulvio De Faveri. Valensole 
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Flavio Zurla. Altopiano di Valensole 

Antonio Semiglia. Valensole 
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Massimo Sambuco. Farfalla sulla lavanda 

Antonio Semiglia. Valensole 

Antonio Semiglia. Raccolta della lavanda a Valensole 
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Marco Zurla. Bimba a Valensole 

Marco Zurla. Altopiano di Valensole 
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Elisabetta Perrone. Valensole 

Valentina Pulinetti. Sale San Giovanni (Piemonte) 
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Marco Giacomel. Sale San Giovanni (Piemonte) 

Franca Zavattieri. Lavanda 
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Daniela Lantrua illustra le vicende storiche di Casa Balestra (aperta al pubblico) 

Alcune foto in mostra a Casa Balestra 
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La Signora Cugge illustra la coltivazione e la distillazione della lavanda a Drego e Molini 

Marco Zurla (Presidente del Digit Art in Foto) presenta la mostra fotografica dei soci 

Fotografie di Massimo 
Sambuco e Marco Zurla  
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 A proposito di lavanda, sempre in Valle Argentina, 
a Taggia, si sviluppa, nell’arco di due giornate di fine lu-
glio, una festa tradizionale ultrasecolare fondata sulla la-
vanda. 
 E’ la Festa di Santa Maria Maddalena del Bosco. La 
Compagnia di Santa Maria Maddalena, nata nel 1716, ogni 
anno elegge un “capo” chiamato Contestabile ed un Vice 
e, dal 1936, una Contestabilessa ed una sua Vice. La festa 
inizia il sabato quando, dopo alcuni spari, i “maddalenanti” 
si riuniscono nell’antica Via Soleri (U Pantan). Alcuni a 
piedi ed altri a cavallo, tutti con il capo coperto dal  tradi-
zionale berretto, nero e rosso; con fattezze che riportano 
indietro nel tempo. 
 Arrivata la banda musicale di Taggia il corteo si 
dirige verso la Parrocchia per la benedizione e, dopo canti, 
balli e brindisi, l’allegra compagnia volge verso l’eremo 
dedicato alla Santa, a circa tre ore di cammino dal centro 
storico. 
 Questo avviene tutti gli anni, da secoli. La sera si 
cena all’eremo ed all’aperto, si canta, si balla ed il vino 
scorre come un ruscello sino a notte fonda quando ci si 
addormenta, anche su giacigli improvvisati. 
 La mattina dopo salgono anche le donne per prepa-
rare la colazione e, dopo la Messa, il pranzo. Al termine 
due uomini iniziano a ballare. Uno interpreta la donna (la 
Lena) e l’altro il maschio. In un crescendo di corteggia-
mento Lei, ad un tratto, sembra che stia male, si sdraia su 
di una coperta e perde i sensi, come se fosse morta. Allora 
l’uomo tira fuori dalla camicia un mazzo di lavanda, lo 
sfrega sul corpo della ragazza esanime e le massaggia il 
petto. E la Lena si riprende e si rialza. I due si abbracciano 

e ballano al suono della tradizionale musica ed i presenti 
festeggiano col lancio di mazzetti di lavanda. Questa danza  
è chiamata il “Ballo della Morte”, un ballo rituale ricco di 
simbologie.  Nel primo pomeriggio ci si prepara per tor-
nare nell’antico abitato di Taggia. I Maddalenanti prepara-
no dei lunghi bastoni con sopra legati dei mazzi di lavanda, 
e con in testa la banda musicale e subito dietro il Contesta-
bile, l’allegra compagnia entra trionfalmente in Taggia 
gettando ai presenti (abitanti e turisti) centinaia di mazzetti 
di lavanda. Il Ballo della Morte viene replicato in due piaz-
ze cittadine e con la seconda rappresentazione, in Piazza 
Cavour termina, con un lancio finale di lavanda, la festa. 
  
 Per chi volesse approfondire esiste un libro, scritto 
da Giacomo Revelli, “A Madaena”, La Festa di Santa Ma-
ria Maddalena del Bosco a Taggia” (Vedi Edizioni Zem).  
 Questa festa mantiene ancora lo spirito tradizionale 
e paesano di un tempo ed è un buon spunto per trarre buo-
ne immagini fotografiche. Sia come singole fotografie che 
come reportage. I “Maddalenanti” sono persone del luogo 
che tengono alla tradizione e si prestano volentieri ad esse-
re fotografate. Ed oggi, con gli eccessi delle recenti dispo-
sizioni sulla “privacy” non è certamente un fatto da sotto-
valutare. E’ sicuramente un’ottima occasione per trarre 
qualche buon spunto e per conoscere ed immergersi nella 
tradizione taggese (Taggiasca). L’appuntamento è per il 
prossimo luglio 2023 (penultimo fine settimana di Luglio, 
arrivo dei “Maddalenanti” a Taggia presso il Ponte Roma-
nico alle ore 19 circa. 

Marco Zurla     

La lavanda in una festa tradizionale a Taggia, Valle Argentina 

Fotografie di Marco Zurla 

I “Maddalenanti” entrano in Taggia 
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La banda musicale di Taggia apre il corteo 

Dai carri si inizia a distribuire, lanciandola, la lavanda 
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A bordo di improvvisati mezzi di trasporto i mazzetti di lavanda vengono distribuiti al pubblico per le vie cittadine 
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Anche se meno numerosi di un tempo, sono ancora tanti i “Maddalenanti, uomini e donne, a cavallo 
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In una delle due piazze principali della città due 
persone si esibiscono, accompagnati dal suono 
della banda musicale, nel tradizionale “Ballo da 
morto” dove la “Lena” , dopo un momento gioioso 
di danza cade a terra. L’uomo, disperato cerca di 
rianimarla con un mazzo di lavanda sino a che la 
donna (il personaggio femminile è sempre stato 
rappresentato da un uomo) rinviene, si alza e conti-
nua il ballo sotto una festosa ed abbondante piog-
gia di mazzi di lavanda. 

Cavallerizze 
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Al termine del ballo i bambini raccolgono la lavanda e la festa volge al termine 
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CONCORSO UIF “A LECCA” 
TORRIA (IM). Valevole statistica UIF 

La Giuria  Composta  Da: Gandolfo Pietro Efiap Mfa Bfa-Br Mfo – Presid. On. Uif, Paparella Giorgio Bfa***, Poggi Elisa Bfa**** Consi-
gliere Nazionale Uif,  riunitasi il giorno 11 Giugno pìresso il Circolo Fotografico di Torria, ha esaminato le  453 opere di 125 autori  sul tema 
Mondo Donna, 514 opere, B/N di 141 Autori. 615 opere colore di 163 Autori, hanno Ammesso 84 Opere sul tema Mondo Donna, 121 Opere 
in bianconero e 161 Opere a colori, con i risultati seguenti: 
 
Tema Mondo Donna 
1° Premio Lino Aldi Di Settimo Milanese (Mi) Con L’opera – La Scuola Non Si Tocca 
2° Premio Matteo Savatteri Di Messina Con L’opera – Potessi Averla Anch’io Una Reflex… 
3° Premio Paolo Stuppazzoni Di Modena Con L’opera – Forza Amore Mio 
Miglior Autrice Donna – Monica Giorgi Di Cenaia (Pi) Con L’opera – Compagne 
Premio Foto Musica- Paola Sogliani Di Savona- Con L’opera- La Gioia 
Premio Foto Sportiva – Massimo Alderighi Di Montelupo Fiorentino (Fi) Con L’opera – Inferno 
Premio Street – Paolo Tavaroli Di Albenga (Sv) Con L’opera – Golden Women 
Premio Travel – Antonio Semiglia Di Taggia (Im) Con L’opera – Vongalaia 2 
Premio Covid Dottore – Vincenzo Agate Di Castelvetrano (Tp) Con L’opera – Erika 
Premio Covid Dottore – Antonella Serafini Di Imperia Con L’opera – Come Eravamo 
Premio Covid Infermiere-Scilla Boaretti Di Fornacette (Pi) Con L’opera -Scultrice  
Premio Lombardia-Claudi Pettazzi-  Con L’opera – Waits 
Premio Puglia – Lorenzo Di Candia - Con L’opera Antonio And The Model 
Premio Under 30 – Ferraro Laura Di Conio (Im) – Madre Natura 
Premio Under 30 – Silvia Giardini Di Pontedera (Pi) – Con L’opera Martina 2 
1° Premio Under 18 – Marta Forte Di Torria (Im) Con L’opera – Cù Cù 
 
Tema Libero Colori 
1° Premio Roberto Del Vecchio Di Ferrara Con L’opera –Arte Vento 3  
2° Premio Tiziiana Bigiarini Di Bucine  (Ar) Con L’opera – Sul Ramo 
3° Premio Francesco Paolo Ferrandello Di Seravezza (Lu) Con L’opera – Versilia 
Premio Foto Con Drone – Fabio Del Ghianda Di S. Vincenzo (Li) Con L’opera – San Vincenzo Beach 2 
Premio Figura Ambientata – Franco Rubini Di Molinella (Bo) Con L’opera – Viva Le Api 
Premio Natura – Marco Merello Di Chiavari (Ge) Col L’opera – Chiarimenti 
Premio Nudo Colori- Angelo Faggioli Di Turbigo  (Mi) Con L’opera –Pda Nudo 
Premio Paesaggio – Azelio Magini Di Arezzo- Con L’opera – La Casa Sulla Collina 
Premio Lavoro – Adolfo Ranise Di Imperia  Con L’opera – Alla Forgia 
Premio Travel – Roberto De Leonardis Di Parabiago (Mi)  Con L’opera – Train 400 
Premio Covid Dottore – Fabio Pedrotti Col L’opera – Uliveto 
Premio Covid Dottore – Silvia Sansoni Di Montevarchi (Ar) A Con L’opera – Litigi A Bandella 
Premio Covid Dottore – Stefano Romano Di Messina Con L’opera -Surfers 
Premio Covid Infermiere – Erika Fiumalbi Di  Calcinaia (Pi) Con L’opera – Magic Color (Yellowstone Park 
Premio Covid Volontario – Paolo Ferretti Di Fornacette (Pi) Con L’opera – Bianco E Nero 
Premio Abruzzo – Massimo Di Muzio Di Pescara Con L’opera –Libelloide 
Premio Piemonte – Mario Corrado Moretti Di Moncalieri (To) Con L’opera Autobus 
Premio Sicilia – Castrenze Fiorenza Di Castelvetrano (Tp) Con L’opera  Sentirsi Papavero 
Premio Trentino – Renzo Caliari Di Bleggio Superiore -Tn- Con L’opera Il Mondo A Colori 
1° Premio Under 30 – Marco Bolognesi Di Forcoli (Pi) Con L’opera – In Coppia È Tutto Una Altra Cosa 
2° Premio Under 30 – Massimo Murante Di Imperia- Con L’opera – Ritratto 
3° Premio Under 30 – Margherita Gagliardi Di Pontedera -Pi- Con L’opera Indissolubile 
1° Premio Under 18 –Giada Taviani Di Ponsacco -Pi- Con L’opera – Campanelle 
2° Premio Under 18 – Andrea Parodi Di Stella (Sv) Con L’opera – Pinzy-Monio 
3°Premio Under 18 – Giada Forte Di Torria Con L’opera – Gondole 
Segnalata Under 18 – Armando Sergio Giordano – Di Roccavione -Cn- Con L’opera La Sacra Di S. Michele 
Segnalat Under 18 – Giulio De Lucia- Di Villa Viani Con L’opera Tra I Girasoli 
 
Tema Monocrome 
1° Premio Daniele Romagnoli Di Ferrara Con L’opera – Bambina Gujarat 
2° Premio Renato Piazzini Di Firenze  Con L’opera – Guglielmo 
3° Premio Maurizio Loviglio Di Savona   Con L’opera – Nei Vicoli 
Premio Architettura- Francesco Varacalli  Di Poirino Con L’opera – Architettura 2 
Premio Arte – Claudio Sorrentino Di Con L’opera – Verso Il Cielo 
Premio Famiglia – Michele Fini  (Le) Con L’opera – Autorimessa 
Premio Figura Ambientata – Medardo Alberghini Di Pieve Di Cent – Bo- Con L’opera-La Scalinata 
Premio Foto Creativa – Antonella Giovannina  Di Sanremo -Con L’opera – Innamorati Sotto La Pioggia 
Premio Lavoro – Enzo Righeschi Di Montevarchi -Ar- Con L’opera – Simposio Scultura 4 
Premio Nudo B/N– Bruno Oliveri Di Mallare  Con L’opera – Gabriella 27 
Premio Ritratto– Mariella Mesiti Di Marchirolo -Va- Con L’opera – Vera 4 
Premio Street – Lorena Zunino Di Albisola Superiore Con L’opera - La Prima Telefonata 
Premio Covid Dottore – Elisabetta Perrone Di Taggia -  Con L’opera – Saline 
Premio Covid Dottore – Piero Peluso Di Roccavione (Cn) Con L’opera – Via Del Campo C’è… 
Premio Covid Infermiera – Carniti Maria Teresa Di Crema   Con L’opera – Universo Femminila 
Premio Covid Volontario –Massimo Severi Di Vicopisano Con L’opera India Bihar 
Premio Calabria – Giorgio Amendolara Di Rossano -Cs- Con L’opera – Pensieri 
Premio Emilia Romagna – Mauriio Lolli Di Marzabotto – Bo- Con L’opera Il Fumatore 
Premia Toscana – Maurizio Trifilidis Di Orbetello -Gr- Con L’opera Sogno 
Premio Giuria – Roberto Palladini Di Marchirolo – Va-  Con L’opera Sara 4 
Premio Giuria – Sara Nencioni Di Porlezza – Con L’opera Alberto E I Tre Coscritti 
1° Premio Under 30 –Pulinetti Valentina Di Sanremo -Con L’opera -Pont Du Gard 
2° Premio Under 30 – Camilla Biglino Di Albisola Superiore  Con L’opera Free Time 
3° Premio Under 30 – Elena Mapelli Di Besana Di Brianza (Mb) Con L’opera - Il Macchinista 
1° Premio Under 18 – Leonardo Pisano Di Ventimiglia Con L’opera - Angoscia 
2° Premio Under 18 – Cecilia Borelli Di Imperia  Con L’opera – Veduta Dall’alto Della Scala Bramante 
3° Premio Under 18 – Giada Schenardi Di Imperia Con L’opera Caruggio 
 
Premio Liguria Trofeo Giacca 
6° Trofeo Giacca – Giulio Grezzani Di Albisola Superiore  Con L’opera – Look Up 
2° Premio Ex Aequo Marco Zurla Di Taggia  Con L’opera – Angolo Di Berlino 
2° Premio Ex Aequo Zuffo Emanuele Di Pietra Ligure L’opera – Particolare 

Come ogni anno tutte le quote di 
iscrizione sono state devolute 
all’Ospedale Pediatrico “Istituto 
Giannina Gaslini“di Genova 
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PREMI MONDO DONNA 

PREMI LIBERO COLORE 

1° premio. Lino Aldi 

2° Premio. Matteo Savatteri 3° Premio. Paolo Stuppazzoni 

1° premio. Roberto Del Vecchio 

2° Premio. Tiziana Bigiarini 3° Premio. Francesco Paolo Ferrandello 
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PREMI LIBERO BIANCONERO 

PREMI TROFEO GIACCA 

1° Premio. Daniele Romagnoli 

2° Premio. Renato Piazzini 3° Premio. Maurizio Loviglio 

Trofeo Giacca. Giulio Grezzani 

2° ex aequo Trofeo Giacca. Emanuele Zuffo 2° ex auequo Trofeo Giacca. Marco Zurla 
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1° Premio Under 18. Leonardo Pisano 1° Under 18. Marta Forte 

1° Premio Under 18. Giada Taviani 1° Premio Under 30. Marco Bolognesi 

1° Premio Under 30. Laura Ferraro 

2° Premio Under 18. Andrea Parodi 

1° Premio Under 30. Valentina Pulinetti 

2° Premio Under 18. Cecilia Borelli 

PREMI UNDER 18 E 30 
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3° Under 30. Elena Mapelli 

3° Under 30. Camilla Biglino 2° Under 30. Massimo Murante 3° Under 30. Silvia Giardini 

3° Under 18. Giada Schenardi 3° Under 30. Margherita Gagliardi 3° Under 18. Giada Forte 
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PREMI TEMA LOCALE VALLE IMPERO 

1° Premio. Alberti Vilma. Pontedassio 

2° Premio. Aurigo. Marco Machiavelli 

3° Premio. Lucinasco, S.M. Maddalena. Davide Massino 

Miglior autore Provincia di Imperia. Flavio Zurla. Arzeno d’Oneglia. Miglior autore Provincia di Savona. Borgo-
maro. Giorgio Aicardi 

Miglior autrice. Elena Carrara. Chiusanico 
Miglior autrice Provincia di Imperia. Erika Gazzano. Bor-
gomaro 
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Miglior foto creativa. Arturo Mazza Autore residente nel Comune di Lucinasco. Daisyrene 
Coppola 

Autore residente nel Comune di 
Pontedassio. Alessia Martini 

Autore residente nel Comune di Borgomaro. Laura Ferraro 

Autore residente nel Comune di Chiusanico. Roy Holmes 

Premio Aurigo. Massimo Sambuco 

Miglior autore Valle di Imperia. Fulvio Alessi 

Autore residente in Valle Arroscia. Antonella Giupponi 
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Premio Borgomaro. Renato Bonfanti Premio F.C. Torria. Maurizio Rocchetti 

Premio Caravonica. Emanuele Zuffo Premio Cesio. Luca Gandolfo 

Premio Chiusanico. Bruno Testi 

Premio Bianconero. Ornella Massa 

Premio Chiusavecchia. Arianna Pavan 

Premio Pontedassio. Serena Burlando 
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LA PREMIAZIONE A TORRIA - 2 LUGLIO 2022 

Torria. La piazza con la premiazione 
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Intervento di Fabio Natta, Sindaco del 
Comune limitrofo di Cesio 

Intervento di Gianni Agnese, Sindaco di 
Chiusanico. 

Intervento di Ina Ramoino. Presidente 
Associazione “A Leca” 
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La pianista Tiziana Zunino 

Club più numeroso. F.C. Fornacette 
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Il Presidente UIF Bruno Oliveri consegna l’onorificenza 
BFA a Alessia Martini Aicardi Giorgio 

Alberti Vilma Alessi Fulvio 

Bigiarini Tiziana 

Bolognesi Marco 

Biggio Roberto 

Bonfanti Renato 

AUTORI PREMIATI IN TUTTI I TEMI IN ORDINE ALFABETICO 
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Borelli Cecilia Bruno Oliveri 

Burlando Serena Carrara Elena 

Cironte Ivan Coppola Daisyrene 

Faggioli Angelo Ferraro Laura 
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Fiumalbi Erika Forte Giada 

Forte Marta Gandolfo Luca 

Gazzano Erika Gazzano Gian Marco 

Giupponi Antonella Grezzani Giulio ed il pittore Gramondo Aldo 
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Massa Ornella 

Lino Aldi Machiavelli Marco 

Martini Alessia 

Moretti Mario Corrado Murante Massimo 

Parodi Andrea Palladini Roberto 
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Pavan Arianna Pavan Fabio 

Pedrotti Fabio Pettazzi Claudio 

Pulinetti Valentina Ranise Adolfo 

Rocchetti Maurizio Romagnoli Daniele 
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Sambuco Massimo Sansoni Silvia 

Schenardi Giada Sogliani Paola 

Taviani Giada Terzaghi Cristina 

Zavattieri Franca Zuffo Emanuele 
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Zunino Lorena Zurla Flavio 

Zurla Marco Mostra Fotografica 

Torria 
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